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Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Salvatore Pugliese


CL.
1       SEZ.
Be

MATERIA   
   Italiano

1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione
La classe è composta da 28 alunni di cui solo due maschi. Gli alunni sono per la maggior parte provenienti da diverse scuole secondarie di primo grado di Padova. Nel complesso, gli studenti mostrano sufficiente interesse per la materia ed atteggiamento abbastanza positivo nei confronti delle proposte didattiche; il comportamento in classe è vivace ma sostanzialmente corretto,  risulta  piuttosto soddisfacente l’impegno nello studio individuale.

b) livelli di partenza         

Sulla base delle prime verifiche effettuate e delle prime osservazioni in classe, il livello della classe appare abbastanza disomogeneo, per quanto riguarda sia il metodo di studio sia la padronanza delle competenze minime richieste. Alcuni obiettivi di competenze metodologiche, solitamente perseguiti, esercitati e raggiunti nel percorso precedente devono invece essere ancora recuperati, almeno in parte.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze e abilità) 

In relazione alla programmazione curricolare ci si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

Metodo di studio

OBIETTIVI GENERALI

1. Apprendere contenuti e abilità attraverso le lezioni, le attività in classe, lo studio e l’esercizio

2. Inserire le nozioni e le abilità apprese nel proprio bagaglio personale di conoscenze e competenze

3. Riutilizzare quanto appreso in nuovi contesti e situazioni

OBIETTIVI SPECIFICI

1. Saper pianificare il proprio tempo anche in relazione al personale stile di apprendimento

2. Saper utilizzare le diverse tecniche di lettura (di consultazione, esplorativa, approfondita) a seconda del testo e dello scopo che si vuole raggiungere.
3. Saper comprendere un testo in senso letterale e globale

4. Saper rielaborare le informazioni in modo efficace attraverso appunti, schemi, mappe concettuali, diagrammi 

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze

1. Conoscere e distinguere le principali strutture grammaticali, logiche e sintattiche.
2. Conoscere varie tipologie di testi 

3. Conoscere la struttura di un testo

4. Conoscere il tema dell’origine della lingua italiana attraverso i volgari e l’affermazione del fiorentino 

5. Conoscere il quadro culturale del Duecento attraverso la lettura dei principali testi di letteratura religiosa, della scuola siciliana e dei poeti siculo-toscani

Competenze 
1. Saper riconoscere la morfologia e la sintassi della frase semplice;
2. Saper usare e organizzare la lingua per comunicare (parlare – scrivere);

3. Saper produrre i testi presi in esame;

4. Saper leggere correttamente rispettando gli elementi di prosodia. 

5. Saper riconoscere e analizzare le tipologie testuali svolte;

6. Saper comprendere e interpretare il testo per coglierne l’essenza (ascoltare – leggere);

Capacità 

1. Essere in grado di produrre testi corretti, coesi e coerenti sia allo scritto che all’orale;
OBIETTIVI MINIMI

· Acquisizione di corrette modalità di intervento e rispetto dei turni di comunicazione
· Sviluppo di sufficienti capacità di attenzione 

· Sviluppo di sufficienti capacità di analisi e sintesi

· Acquisizione della capacità di seguire un ordine razionale sia nell’esposizione delle proprie idee, sia nell’organizzazione della propria attività scolastica

Conoscenze 

· Conoscere le regole fondamentali della struttura della lingua
· Conoscere le principali tipologie testuali: descrittiva, espositiva, narrativa

· Conoscere gli elementi fondamentali di narratologia

Competenze 

· Saper ascoltare e cogliere l’essenza di un testo letto o udito
· Saper formulare un semplice testo scritto e orale corretto, coeso e coerente

· Saper riconoscere alcune tipologie testuali: testo descrittivo, espositivo e narrativo

· Saper produrre semplici testi descrittivi, espositivi e narrativi

Capacità 

· Saper coordinare e organizzare le idee seguendo modelli guidati
· Acquisire una sufficiente capacità di sintesi e di analisi di un testo narrativo

3)PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
Grammatica

Si propone di concentrare l’attenzione sullo studio del verbo, del pronome, dell’aggettivo e sulle principali strutture d’analisi logica.

Ed. Linguistica

Tipologie testuali: testo regolativo, descrittivo, narrativo (ed espressivo), riassunto, eventualmente articolo di giornale.

Potenziamento del lessico ed esplorazione del lessico specifico dei diversi ambiti della comunicazione.

Ed. Letteraria

Testo narrativo: racconto, romanzo; epica: Iliade e Odissea.

Saranno effettuate nel corso dell’anno, letture integrali di romanzi novecenteschi, inizialmente in classe e in seguito autonomamente dagli alunni
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Saranno individuati di volta in volta nell’ambito della programmazione stabilita nei consigli di classe e nelle riunioni per materia. Si prevedono raccordi interdisciplinari in particolare con geo-storia, diritto, religione, scienze umane.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Il recupero avverrà prevalentemente in itinere, con l’assegnazione di lavoro individuale e l’organizzazione di gruppi di lavoro in classe con attività diversificate secondo le indicazioni dell’insegnante. 

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Si farà uso di lezione frontale, lezione partecipata /dialogata, attività laboratoriale, ricerca guidata /libera, studio individuale, gruppi di lavoro e cooperative learning, approfondimento, discussioni e dibattiti, visione di film e spettacoli teatrali, fruizione di  visita di monumenti e siti inerenti la materia

2) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Materiali in uso: Libri di testo, ulteriori libri, giornali, materiale iconografico, dispense, schemi, L.I.M., videoregistratore, tecnologie multimediali.

3) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
(uscite, conferenze, etc....) 

Relativamente alle attività proposte dal POF d’Istituto,  la classe è iscritta a partecipare  al progetto “Educazione alla legalità” per il quale il 21 marzo è fissata un’iniziativa  in memoria delle vittime di mafia. Si prevede fin d’ora  un’uscita didattica ad un Museo del territorio. Ulteriori attività verranno avviate qualora ritenuto opportuno.

4) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Si prevedono almeno due prove scritte per il primo quadrimestre e tre per il secondo, concernenti le diverse tipologie, anche sotto forma di prove strutturate o semi strutturate, test a risposta aperta, brevi analisi del testo narrativo o poetico, verifiche grammaticali, di analisi logica e del periodo; per l’orale, invece, una/due prove a quadrimestre, almeno una sotto forma d’interrogazione. Anche la correzione degli elaborati per casa può essere oggetto di valutazione.

5) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Si rimanda alle griglie di correzione concordate in sede di Dipartimento.
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